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1 - PREMESSA
Con  la  presente  è  s tata  effet tuata  un’indagine  geologico- tecnica  di  supporto  al  Piano
Attuativo  di  un  Piano  di  Miglioramento  Agric olo  Aziendale  ai  sensi  del la  L.R.  65/2014,
s i tuato  in  loc.  Podere  Sabat ina,  presso  la  Società  Semplice  Agricola  Fratel l i  Santucci ,  nel
Comune di  Campagnatico.

La  presente  relaz ione  geologico-geotecnica  serve  a  valutare  le  problemat iche  del l ’area
inserendole  in un contesto generale.

L’indagine  geologico-geotecnica  di  cui  sopra ,  è  stata  effet tuata  in  ot temperanza  a  quanto
stabil i to  ai  sensi  del  D.M.  14.01.2008,  che  ha  modificato  ed  ed  aggiornato  i l  D.M.
21.01.1981  e  le  Circolari  Minis ter ial i  appl icat ive  n.  21597  del  03.06.1981  e  n.30493  del
24.09.1988.

Per  ciò  che  concerne  la  normativa  regionale  di  r i ferimento,  l ’ indagine  è  stata  condot ta
secondo  quanto  previsto  dal  Decreto  del  Presidente  del la  Giunta  Regionale  r iportato  su
B.U.R.T.  N°  53/R  del  25/10/11,  regolamento  di  attuazione  del l ’art .  n .  62  del la  L.R.  01/05
«Indagini  geologico- tecniche  di  supporto  alla  piani f icazione  urbanist ica»,  emanato  in
at tuazione  del la  Legge  Regionale  n°1  del  03/01/05  “Norme  per  i l  governo  del  terri torio”
ex  Del .  94/85  emanata  in  at tuazione  del la  Legge Regionale  17.04.1984,  n .  21.

La Diret t iva ora  ci tata  fornisce chiariment i  e  precisaz ioni  in ordine a quanto disposto ci rca
la  fat t ibil i tà  geotecnica  a l  punto  H  del  D.M.  21.01.1981  menzionato,  avente  per  ogget to
norme  tecniche  r iguardant i  le  indagini  sui  terreni  e  sul le  rocce ,  la  s tabil i tà  dei  pendii
natural i  e  del le  scarpate ,  i  cr i ter i  general i  e  le  prescriz ioni  per  la  proget taz ione,
l ’esecuzione ed  i l  col laudo del le  opere  di  sostegno del le  terre  e  del le  opere  di  fondazione.
Qui  di  segui to s i  elenca  in ordine  cronologico  la  normat iva ci tata  sopra:

 D.M.  21  Gennaio  1981  -  Norme  Tecniche  r iguardant i  le  indagini  sui  terreni  e  sul le
rocce  ecc. ;

 L.R.  n.  21  del  17  Apri le  1984  -  Norme  Tecniche  di  supporto  al la  pianificaz ione
urbanis t ica;

 D.  C.  R.  Toscano  n.  94  del  12  Febbraio  85  -  Indagini  geologiche  tecniche  di  supporto
al la  pianif icazione urbanist ica;

 D.M  11/3/88  -  Norme  tecniche  r iguardant i  le  indagini  sui  terreni  e  sul le  rocce ,  la
s tabil i tà  dei  pendii  natural i  e  del le  scarpate,  i  cr i ter i  general i  e  le  prescriz ioni  per  la
proget taz ione,  l ’esecuzione  ed  i l  col laudo  del le  opere  di  sostegno  del le  terre  e  del le
opere  di  fondazione;

 D. C .R.  Toscano n.  230  del  21  Giugno 94 - Provvediment i  sul  «Rischio  Idraul ico»;
 Legge Regionale  n.  5/95 del  16  gennaio  1995;
 Legge Regionale  n.  1/05 del  3  gennaio 2005 –  “Norme per  i l  governo  del  terr i torio”;
 D.P.G.R.  n.  26/R  del  27  apri le  2007  –  regolamento  di  at tuazione  del l ’ar t .  n .  62  del la

L.R.  1/05
 D.P.G.R.  n.  53/R  del  25  ot tobre  2011  –  regolamento  di  at tuazione  del l ’ar t .  n .  62  del la

L.R.  1/05

Si  precisa  che  si  ometterà  di  effet tuare  le  verif iche  di  t ipo  sismico,  e  di  redigere  quindi  la
relat iva  cartografia  tematica,  come  previs to  dal la  Del .  Reg.  94/85  in  quanto  i l  terr i torio
del  Comune  di  Campagnat ico  non  r ientra  nelle  zone  da  considerare  a  r ischio  s ismico  ai
sensi  del la  Del .  C.R.  29/12/1981  n.  791  e  D.M.  19/3/1982.  Esso  è  s tato  inseri to ,  tut tavia,
al l’ interno  del la  Zona  3  del la  nuova  zonazione  s ismica  dei  Comuni  d’Ital ia ,  approvata  dal
Consiglio  dei  Minis t r i  con  Ordinanza  n.  3274  del  20/03/2003  così  come  modificato  dal
D.M. 14/01/08  “Norme tecniche per  le  cost ruzioni”.

In  questo  primo  elaborato  viene  trattato  i l  progetto  in  termini  di  inquadramento
geologico,  geomorfologico  ed  idrogeologico  e  vengono  prese  informazioni
esclusivamente  da  dati  noti  in  bibliograf ia  e  da  conoscenze  personali  della  zona  in
studio.  
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Per  quanto  riguarda  la  caratterizzazione  geotecnica  dei  terreni  di  fondazione,  nonché
la  possibi le  inf luenza  di  una  probabile  circolazione  idrica  sotterranea  con  i l  sistema
fondale,  queste  verranno  real izzate  in  una  seconda  fase.  Tale  fase  essenziale  e
fondamentale  per  una  corretta  progettazione  dell ’opera,  in  accordo  con  quanto
riportato  nel  D.M.  14/01/2008,  renderà  possibi le  ricavare,  attraverso  l ’esecuzione  di
una  opportuna  campagna  geognostica  consistente  in  un  numero  adeguato  di  prove  in
si tu  (prove  penetrometriche  e/o  saggi  esplorativi  da  ef fettuarsi  con  escavatore
meccanico)  per  la  parametrizzazione  geotecnica  del  terreno  in  relazione  alla  struttura
in progetto,  la  quale ci  permetterà  di  scegl iere  la  più adatta  t ipologia di  fondazione.  

Tutte  queste  prove  permet teranno  di  r icavare  la  st rat igrafia  del la  zona  ogget to  di
intervento  completa  di  tut t i  i  parametri  geotecnici  e  idrogeologici  r icavat i
dal l ’elaborazione  del le  prove  in  si tu .

In  part icolare  le  prove  in s i to  che si  prevede  di  real izzare  sono le  seguent i :
 real izzazione  di  un  numero  suff iciente  di  prove  penetrometriche  stat iche  e/o  dinamiche,

le  quali  permettono  di  r icavare  una  parametrizzazione  geotecnica  adeguata  del  terreno
di  fondazione;

 real izzazione  di  una  indagine  sismica  MASW  per  la  determinazione  del la  categoria  di
sottosuolo  del  terreno  di  fondazione  ai  sensi  del  D.  M. del  14/01/2008.

Tale  zona  non  è  sogget ta  al le  prescriz ioni  e  vincoli  imposti  dal la  Del .  C.  R.  72/07  ex  Del .
C.  R.  12/00  in  quanto,  posta  al  di  fuori  degl i  ambiti  di  tutela  dei  cors i  d’acqua  iscri t t i
negli  elenchi  (Al l .  n .  1)  del la  del ibera  medesima (v.  al l .  1  fig.  4) .  
La  zona in  quest ione  non r ientra  neanche t ra  le  aree  sottoposte  al  Vincolo  Idrogeologico  ai
sensi  del  R.D.L.  30/12/1923 n.  3267  (v.  al l .  1  fig.  1) .
Essa  inol t re  r icade  fuori  dal le  nuove  perimetraz ioni  redat te  dal la  Provincia  (proposta  di
Del .  C.P.  n.  58  del  28/04/1999)  di  cui  si  r iporta  anche uno s t ralcio  del la  Carta  del  Vincolo
Idrogeologico  (Sez .  II  –  Fogl io  319)  –  ( l’area  non  s i  t rova  al l’ interno  di  nessun  ambito
perimetrato:  r ischio  geomorfologico  e  vulnerabi l i tà  idrogeologica  i rr i levant i )  (v .  al l .  1  fig.
2) .
Tale  zona  r icade  al  di  fuori  del le  aree  a  pericolosi tà  geomorfologia  ed  idraul ica  mol to
elevate  r icadendo  infatt i  a l l’ interno  del  “dominio  geomorfologico  e  idraul ico  forestale”  in
base  al le  nuove  perimetraz ioni  redat te  dal la  Regione  Toscana  in  base  al la  L.  n.  183/89,  al
Decreto  Legge  11.06.1998  n.  180  Legge  di  conversione  03.08.1998  n.  267  e  successive
modificaz ioni ,  D.  lgs .  N.  279/2000  convert i to  con  la  L.  n .  365/2000  (Tav.  7  –  n°  75  del la
Carta  di  Tutela  del  Terr i torio)  al l ’interno  del  Proget to  di  Piano  di  Assetto  Idrogeologico
(P.A.I)  del  Bacino  Regionale Ombrone,  in scala 1:  10.000 (v.  al l .  4  –  fig.  3) .

Con  i l  presente  s tudio  si  è  inteso  eseguire  una  serie  d’indagini  di  t ipo  geologico,
geomorfologico,  idrogeologico  ed  una valutaz ione  del  r ischio  idraul ico  del le  aree  di  nostro
interesse  e  degl i  intorni  significat ivi ,  a l  f ine  di  valutare  le  carat ter is t iche  l i tologiche,
defini re  i  rapport i  geometrici  del le  varie  formazioni  aff ioranti ,  ed  infine veri ficare  i l  grado
di  pericolosità  nel la  nostra  area  con  lo  scopo  di  defini re  la  fat t ibi l i tà  del  Piano  Attuativo
trat tato,  e  del la  “real izzabi l i tà”  del le  varie  st rut ture  in  proget to  con  le  carat ter is t iche
minime che sono descri t te  in  seguito.  
In  via  prel iminare  sono  state  acquisi te  informazioni  sul le  aree  ogget to  di  questo  s tudio  ed
a  segui to  di  ciò  sono  state  effet tuate  analisi  degl i  aspet t i  geologici ,  geomorfologici ,  e  la
verif ica  del  r ischio  idraulico  s ia  per  mezzo  del la  cartografia  esistente  che  del le  r isul tanze
dei  sopral luoghi  effet tuat i  sulla  zona d’intervento.
L’indagine,  tenuto conto  del  t ipo di  intervento,  s i  è  ar t icolata  at t raverso  le  seguenti  fasi :
 r i l ievo  dei  dat i  morfologici  e  geologici  in un ambito geologicamente s ignif icativo;
 esame del la  s i tuazione idrologica  ed  idrogeologica;
 s intesi  ed  elaborazione  dei  dat i  raccol t i  secondo  i  model l i  più  adat t i ,  con  part icolare

ri fer imento  ed  attenzione  alla  valutaz ione  del l’ impatto  del l ’opera  ogget to  di
real izzazione  sul  contesto  paesaggis t ico-ambientale  peculiare  del la  zona  e  inolt re  al lo
studio  dei  processi  morfogenetici  e  specifico  r i fer imento  a  dissesti  in  at to  o  potenzial i
e  loro  eventual i  tendenze evolutive;
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Sul la  base  degl i  accertament i ,  del le  anal is i  e  del le  consideraz ioni  di  merito  sono  s tat i
redat t i  i  seguent i  elaborat i  grafici  che  in  sostanza  sono  quell i  previst i  dal la  normativa
regionale  vigente  (v.  al l .  1) :
 Tav.  1c - Carta geologica  in scala 1:  10.000
 Tav.  2c - Carta geomorfologica  in scala 1:  2 .000
 Tav.  3c - Carta l i totecnica in scala 1:  2 .000
 Tav.  4c - Carta del le  pendenze in scala 1:  2 .000
 Tav.  6c - Carta idrogeologica  in scala 1:  2 .000
 Tav.  7c - Carta del la  pericolosi tà  geologica in scala 1:  2 .000
 Tav.  8c - Carta del  r ischio idraul ico in scala             1 :  2 .000
 Tav.  10c  - Carta  del la  vulnerabi l i tà  in scala 1:  2 .000

2 – UBICAZIONE
L’area  in  cui  saranno  real izzate  le  opere  in  proget to  è  costi tuita  da  terreno  debolmente
col l inare,  in  loc.  Poggio  Cardoso.
Essa  è  individuabi le  nel  Fogl io  N°319  Sez .  II  –  Campagnatico  –  Serie  25  –  Edizione  1  –
del la  nuova cartografia  in scala  1:  25.000 del l’ IGMI (v.  al l .  1  f ig.  1) .
L’area  in  esame  può  essere  individuata  anche  nella  nuova  Carta  Tecnica  Regionale
numerica  redat ta  dal la  Regione  Toscana  –  Elemento  –  319160  in  scala  1:  10.000  (v.  al l .  1
f ig.  5) .

3 - INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO DELL’AREA
Il  si to  del l’opera  in  proget to  s i  t rova  in  una  zona  col l inare,  ad  una  quota  di  ci rca  m  97
s.l .m. ,  al la  base  di  un  al to  morfologico  appartenente  ad  un  sistema  di  r i l ievi  con  quote
medio-basse concentrato  vicino al  l imite sud del  Comune di  Campagnatico.
L’area  in  esame  si  raccorda  ad  una  serie  di  r i l ievi  col l inari  posti  a  Nord  e  a  Nord-Est  che
sono  carat ter izzati  da  una  morfologia  a  debole  pendenza,  e  da  quote  che  tendono  ad
aumentare  dolcemente  verso  NE.  Essi  appartengono  ad  un  esteso  sistema  orografico  di
medio-bassa  col l ina,  con  pendenze  medie  dei  versant i  comprese  t ra  10    25  %.  Si  r i levano
alcuni  element i  geomorfologici  abbastanza  r i levant i .  In  primo  luogo  si  nota  un
orientamento  del le  creste  che  formano  i l  s is tema  di  r i l ievi  sopra  elencat i  e  del le  val l i  dei
cors i  d’acqua  minori  e  principal i  che  le  separano,  preferenzialmente  dispost i  lungo  due
direz ioni  preferenziali  (NW-SE  e  E-W),  ad  indicare  che  tal i  cors i  d’acqua  si  sono
impostat i  lungo  diret t r ici  te t toniche  rappresen tant i  le  l ineazioni  di  fagl ie  present i  nella
zona.  

In  tutta  l’area  s i  nota  un’importante  az ione  modificat r ice  del l’ambiente  legata  al l ’at t ivi tà
umana  ed  in  part icolare  al le  at t ivi tà  agricole ,  rappresentata  da  tut ta  una  serie  di  canalette
di  scolo,  che  regolano  i l  deflusso  del le  acque  superficial i  e  al le  opere  di  manutenzione  dei
numerosi  canali  col let tori  present i  che  costi tuiscono i  principal i  cors i  d’acqua del la  zona.
Facendo  r ifer imento  al le  categorie  definite  nel  proget to  “Land System” per  l’anal is i  f is ico-
chimica  ambientale  del la  Regione  Toscana,  l ’area  in  esame  può  r ientrare  nella  categoria
forme  poco  incl inate  o  subpianeggiant i  col legate  ai  versant i  e ,  in  part icolare,  nel  set tore
52  defini to:  “parte basa  di  versante,  concava,  col luvie,  detr i to  di  falda ”.

Globalmente,  le  condizioni  general i  di  stabi l i tà  del l ’area ,  vista  anche  la  sua  posizione
morfologica,  non  sembrano  presentare,  al  momento  attuale,  processi  erosivi  e/o
signif icativi  fenomeni  di  dissesto  particolari ,  né  di  t ipo  att ivo  né  potenziale,  che  in
qualche  modo  potrebbero  essere  correlati  con  la  real izzazione  dell ’opera  in  esame ;
inol t re ,  l ’ intensità  dei  processi  geomorfici  natural i  r ientra  nella  normale  az ione  di
modellamento del  r i l ievo senza manifestazioni  di  fenomeni di  dissesto.
L’area  di  proget to  s i  t rova  in  terr i torio  aperto  ed  è  carat ter izzata  nel l’ intorno  da  vari
poderi  ed  az iende agricole .

Per  la  real izzazione  del le  opere  in  proget to  non  verranno  ef fet tuate  modi f icazioni
morfologiche  part icolarmente  s igni f icat ive  del  terr i torio  o  asportazione  di  piante  o
cespugl i  avent i  funzioni  protett ive  sul  suolo.
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4 - INQUADRAMENTO GEOLOGICO DELL’AREA
Le  indagini  svolte  nel  presente  rapporto  sono  estese  al l ’area  diret tamente  interessata
dal l ’intervento  e  ad  un  “intorno”  comprendente  l ’uni tà  di  terr i torio  individuabi le  con
cri ter i  geologici  e  geomorfologici ,  i l  cui  equil ibrio  possa  essere  modificato  dal l’ intervento
stesso e/o i  cui  processi  evolut ivi  possano compromettere  l ’uti l izzazione  del  manufatto .
Il  quadro  geologico  del  si to ,  individuabi le  in  un  ambito  areale  geologicamente
significat ivo  e  ad  una  profondi tà  comunque  non  inferiore  al  concet to  di  “volume
significat ivo”  (profondi tà  del  terreno  entro  la  quale  i l  sovraccarico  eserci tato  dal la
s t ruttura  r isulta  essere  superiore  ad  1/10  del  carico  l i tostat ico  preesis tente  al la
real izzazione  del la  st rut tura  stessa) ,  è  carat ter izzato  dal l ’aff ioramento  di  deposi t i
quaternari  costi tuit i  per  lo  più  da  argi l le  al ternate  con  sabbie  e/o  l imi,  con  talvolta  lenti
ciot tolose.  
Dopo  un  prel iminare  r i levamento  di  campagna  e  dopo  aver  consul tato  s ia  la  Carta
Geologica  d’Ital ia  (scala  1:100.000)  Fogl io  n.  128  -  Grosseto  -  a  cura  di  S.  Motta,  F.
Casel la ,  E.  Davico,  M.  Marini  e  G.  Del  Bono  sia  alcune  tes i  di  laurea  (Mannini  1995)
redat t i  presso  i l  Dipart imento  di  Scienze  del la  Terra  del l ’Universi tà  di  Siena,  sono  state
ident i ficate  quat t ro  formazioni  appartenent i  a  deposi t i  a l luvional i  quaternari  (v .  al l .  1  f ig.
5) .  In  part icolare  è  emerso,  in base  ad  osservazioni  effet tuate sul  terreno  ed  ai  dat i  r icavat i
da  bibliografie  present i  nella  zona,  che  le  unità  l i tost rat igrafiche  aff iorant i  nel l ’area
indagata,  appartenent i  tut te  ai  deposi t i  quaternari ,  sono  così  denominate  partendo  dal
basso verso l’al to:

DEPOSITI QUATERNARI
Sabbie  e  arenarie,  sabbie  marnose  e  lent i  ciottolose  (Ps) :  Sabbie  e  arenarie  quarzose,
sabbie  marnose e  lent i  ciottolose a  luoghi  gessose,  r icche di  microfaune e  grossi  bivalvi .  
Marne  e  argi l le  grigio-azzurre  (Pm) :  s i  t rat ta  di  una  facies  argi l loso-marnosa  molto
diffusa,  prevalentemente  marina  o  del t izia .  La  frequente  presenza  di  microfauna  in  questa
facies  ne  ha  consent i to  una  più  s icura  at t r ibuzione  cronologica,  in  genere,  è  at t r ibuibi le  al
Pl iocene  Inferiore.  Le  zone  che  sono  più  estesamente  coperte  di  questo  pliocene  argi l lo-
sabbioso  sono  quel le  t ra  i l  Fiume  Orcia  e  l’abi tato  di  Porrona,  nonché  la  fascia  che
passando  a  ponente  di  Cinigiano  va  ad  incunearsi  t ra  i l  Fiume  Ombrone  e  i l  Torrente
Trasubbie.

Conglomerat i  sciol t i  o  debolmente  cementati  dei  terrazzi  alt i  del l ’entroterra  in  genere
pol igenici  (Q) :  spesso  sono  present i  in  plaghe.  Si  t rat ta  o  di  sediment i  ghiaioso-sabbiosi
sciolt i  o  debolmente  cementat i  da  una  matr ice  sabbioso-argi l losa,  con  diffusa  coloraz ione
bruno-rossast ra,  accompagnanti  in  genere  tutt i  i  cors i  d’acqua,  e  terrazzat i  in  due  o  più
ordini ;  oppure  di  argi l le  sabbiose  contenenti  piccol i  ciot toli  e  brecce  di  Macigno  con
dimensioni  degl i  element i  che  vanno  dal  mill imetro  al  decimetro;  le  sabbie  presentano  una
diffusa  coloraz ione  rosso  ruggine  ( talvolta  con  accesa  tonal i tà) ,  mentre  i  c las t i  sono  di
colore  ruggine  o  nerast ro.  Tale  coloraz ione,  dovuta  a  processi  pedogenet ici ,  interessa
anche  la  parte  più  interna  degl i  elementi  e  r isul ta  carat ter is t ica  del l 'unità .  L’uni tà  appena
descri t ta  è  da  r i fer i re  al  Pleis tocene  superiore.  Questa  formazione  aff iora  diffusamente
nel l ’area  ogget to  del  proget to  in  questione.  

Sedimenti  alluvional i  at tual i  e  recenti ,  c iot tolosi ,  sabbiosi ,  argil losi  (a):  marcano  i
drenaggi  minori  del le  zone pianeggiant i  e  r icoprono quasi  tut ta  la  piana  di  Grosseto.  
Sono  cost i tui t i  da  lent i  ciot tolose  e  sabbiose  immerse  in  una  matrice  prevalentemente
l imoso-argi l losa.  Si  t rat ta  di  un  deposi to  carat ter izzato  da  ciot toli  e terometrici  di
Macigno,  generalmente  subsferici ,  con  abbondante  matrice  sabbiosa,  di  colore  gial lo-
marroncino  a  granulometria  medio-f ine,  che  localmente  è  prevalente;  sono  inol t re  present i
sporadici  ciot toli  arrossati  che  sono  stat i  r imobi l izzat i  dai  sediment i  pleis tocenici  present i
a  quote  superiori .  Questi  sediment i  sono diffusi  in  corr ispondenza  del  fosso Salica,  nonché
presso  i  cors i  d’acqua minori .

Nell ’area  di  s tudio  af f iora  la  formazione  del l e  Marne  e  argi l le  grigio-azzurre  con  lent i
sabbiose  (Pm).
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5 - IDROGRAFIA ED IDROGEOLOGIA 
L’area  ogget to  di  studio  non  è  sogget ta  al l ’al luvionamento  e  al  r is tagno  d’acqua  e  non  è
presente  i l  vincolo idrogeologico  ai  sensi  del  R.D.L.  30/12/1923 n.  3267.  
Essa  r icade  fuori  anche  dal le  nuove  perimetraz ioni  redat te  dal la  Provincia  (proposta  di
Del .  C.P.  n.  58  del  28/04/1999)  di  cui  si  r iporta  anche uno s t ralcio  del la  Carta  del  Vincolo
Idrogeologico  (Sez .  II  -  Fogl io  319)  -  ( l’area  si  t rova  infatt i  fuori  dagl i  ambit i  perimetrat i :
r ischio geomorfologico  e vulnerabi l i tà  idrogeologica  i rr i levant i )  (v .  al l .  1  f ig.  2) .
Il  drenaggio  superficiale  è  garanti to  dal la  pendenza  del  terreno  e  dal la  natura  l i tologica
del  l i tot ipo  affiorante.
Dal  punto  di  vis ta  idrografico,  la  zona  in  esame  r isulta  fortemente  al terata  dal l ’az ione
antropica;  essa  presenta  una  rete  idrografica  quasi  esclusivamente  di  natura  ar t if iciale ,  in
quanto  i l  f i t to  sistema  di  canalizzazioni  presente  in  tut ta  l ’area  rappresenta  i l  vecchio
sis tema  usato,  a  suo  tempo,  per  la  bonif ica  del l ’area  s tessa.  Ciò  è  test imoniato
dal l ’andamento pressoché ret t i l ineo di  tut te  le  canal izzazioni .
Dal  punto  di  vista  idrologico  ed  idrogeologico  i l  Fiume  Ombrone  rappresenta  i l  corso
d’acqua  principale.  Esso  scorre  con  andamento  meandriforme  ci rca  Km  4.5  a  Nord-Ovest
del l ’area  di  intervento.
Olt re  ad  esso  sono  present i  al t r i  cors i  d’acqua  secondari  entro  i  qual i  vanno  a  confluire
quasi  totalmente tut te  le  acque relat ive al le  opere  di  regimazione agraria  sopra  descri t te .  
Non s i  è  a  conoscenza di  fenomeni  sorgivi  nel l’ intorno del l ’area  in  esame.  
Per  quanto  r iguarda  le  carat ter is t iche  idrogeologiche  dei  terreni  ivi  aff ioranti  bisogna
evidenziare  che  essi  presentano  granulometria  variabi le  in  genere  da  f ine  a  medio-f ine
(argi l le  e  l imi  al ternat i  a  sabbie  più  o  meno  l imose  in  cui  s i  possono  t rovare  l ivell i
ghiaiosi )  e  sono  carat ter izzat i  da  una  permeabi l i tà  di  t ipo  primario,  acquisi ta  cioè  al l’at to
del la  formazione del  sedimento.
Analizzando  la  formazione  aff iorante  nell ’area  si  può  affermare  che  i  l i tot ipi ,  relat ivi  ai
deposi t i  a l luvional i  present i  nel la  zona  (formazione  del le  marne  e  argi l le  grigio-azzurre
con  lent i  sabbiose) ,  rappresenta  un’uni tà  con  permeabi l i tà  variabi le  da  bassa  a  medio-
bassa,  dipendente  dai  possibil i  l ivel l i  sabbiosi  che  possono essere  present i  al  suo  interno  e
a  seconda  del la  prevalenza  o  meno  in  affioramento  del la  porz ione  argi l losa  e  con
produtt ivi tà  variabi le  da  bassa a  scarsa.
Nel  corso  del  sopral luogo,  non  è  s tato  possibile  misurare  di ret tamente  i l  l ivello
piezometrico  del la  falda  al l ’interno  del la  proprietà  perché  non  sono  present i  pozzi .  Non  è
stato  poi  possibile  misurare  i l  l ivello  piezometrico  in  pozzi  vicini .
Comunque  s i  ri t iene  che  non  è  presente  alcun  l ivel lo  che  possa  interferire  con  la  quota  di
imposta del la  fondazione  at tuale  del la  strut tura  metal l ica  a  traliccio  in  proget to.
La  porz ione  di  acquifero  in  esame  che  carat ter izza  quella  parte  del la  Pianura  Alluvionale
del  Fiume  Ombrone  nel l’ intorno  del l ’area  in  esame  è  cost i tuito  dal l’al ternanza  di  l ivel l i
produtt ivi ,  e  quindi  con  un  buon  grado  di  permeabi l i tà  relat iva,  formati  da  l ivell i  e  lenti
più  o  meno  sabbiose,  al ternat i  a  l ivel l i  argi l losi  e  l imoso-sabbiosi  a  basso  grado  di
permeabi l i tà  relat iva e  quindi  più o meno impermeabi l i  dal  punto di  vista  idrogeologico.
In  part icolare  nel l’area  ogget to  di  s tudio  aff iorano  la  porz ione  a  predominante  componente
marnosa  del la  formazione  (Pm)  e  quindi  più  impermeabile  dal  punto  di  vista
idrogeologico ,  pertanto  l ’acquifero  s i  dovrebbe  presentare,  in  tale  area,  a  falda  confinata
ed  è  l i tologicamente  rappresentato  dai  l ivell i  e  dal le  lenti  sabbioso-ghiaiose  che  s i
intercalano  ai  l ivell i  marnoso-argi l losi  present i .  (ciò  è  s tato  confermato  durante
l ’esecuzione  di  numerosi  sondaggi  geognostici  eseguit i  nel le  vicinanze,  e  dai  numerosi
pozzi  presenti ) .
Tale  acquifero  è  infatt i  cost i tui to  da  deposi t i  a l luvional i  che,  per  la  loro  stessa  natura  lo
rendono  disomogeneo  ed  anisotropo;  ciò  fa  presupporre  una  ci rcolaz ione  idrica  per  falde
sovrapposte,  avent i  spesso  un  andamento  lenticolare,  anche  se  le  diverse  falde  possono
esser  r icondot te  ad  un’unica  ci rcolaz ione  sotterranea,  in  quanto  sono  sempre  possibi l i
comunicazioni  sia  in senso vert icale  che  orizzontale t ra  i  vari  orizzont i  acquiferi .
Da  alcuni  pozzi  che  sono  già  s tat i  real izzati  a l l’ interno  del  suddet to  acquifero  s i  è
verif icato  che  i l  l ivel lo  s tat ico  r isale  a  quote  maggiori  r ispet to  al  l imite  del la  formazione
acquifera,  a  conferma che  l’acquifero  in  esame s i  configura  come confinato.
Pertanto  la  quota  a  cui  viene  r iscontrata  la  presenza  d’acqua  nei  pozzi  o  nei  fori  non
corrisponde  a  quel la  del  l ivello  piezometrico,  poiché  la  diminuzione  del  carico  l i tostat ico
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in  segui to  al l’asportaz ione  del  terreno  non  compensa  più  la  pressione  idrostat ica  vert icale
con conseguente r isal i ta  del  l ivello  piezometrico.
Quindi  si  può  r i tenere  che  non  c’è  alcuna  falda  superficiale  i l  cui  l ivel lo  piezometrico
possa  interferire  con  le  s trutture  in  ogget to  vis to  che  i l  piano  di  imposta  del la  fondazione
at tuale  r isulterà  at testato  a  circa  50  cm  dal  piano  di  campagna,  per  cui  non  s i  dovrebbe
necessi tare di  opere  di  impermeabi l izzazione.  
Dunque,  in  base  a  quanto  affermato,  s i  deduce  che  la  s truttura  non  creerà  alcuna
interferenza  con  gl i  equi l ibri  idrici  del l ’area.  Si  ri t iene  pertanto  che  con  le  opere  in
ogget to  non  saranno  alterat i  né  i  regimi  idrogeologici  del  def lusso  sotterraneo  del le
acque di  falda,  né  i  regimi  idrologici  relat ivi  al  def lusso superficiale.
Inol t re ,  non  r isulta  la  presenza,  nel  raggio  di  m  200  intorno  all ’ubicazione  prevista  per
l ’opera  in  proget to,  di  pozzi  o  sorgenti  ut i l izzate  per  l’approvvigionamento  di  acqua
potabi le .
Non  s i  regis t rano  nel l’area  fenomeni  di  dissesto  s ia  a  grande  scala  che  a  piccola  scala,  né
soli flussi  o  al t r i  movimenti  di  versante.
Quindi  la  real izzazione  del la  s trut tura  metal l ica  a  tral iccio,  considerata  la  natura  e  i l
s i to  dove  sarà realizzata,  non r isul terà di  aggravio  o dis turbo al  buon regime del le  acque
meteoriche,  anzi  ne  permetterà  una  più  corret ta  regimazione  graz ie  al le  opere  di
canal izzazione e  convogl iamento nei  numerosi  canali  natural i  present i  nel l’area.  
L’opera  in  quest ione  non  determinerà  alcuna  eccessiva  impermeabi l izzazione  del  terreno,
quindi  non  si  avrà  né  una  diminuzione  del la  capaci tà  di  assorbimento  né  un incremento  dei
f lussi  di  scorr imento  del le  acque  superficial i .  Tut to  ciò  non  determinerà  una  diminuzione
dei  tempi  di  corr ivazione  del le  acque,  quindi  non si  instaureranno fenomeni  di  dilavamento
e  ruscel lamento  superficiale  che  sono  causa  di  dissesti  idrogeologici  dovut i  a  cedimento
nel  terreno.
In  base  a  quanto  affermato,  s i  deduce  che  la  realizzazione  degl i  intervent i  non  interferirà,
né  dal  punto  di  vista  idrodinamico  né  da  quel lo  idrogeochimico,  con  l ’equi l ibrio
idrologico  ed  idrogeologico  del l ’area  esaminata.

6 - PENDENZE
In  questa  carta  si  è  r iportato  i l  grado  di  accl ività  del l ’area  in  esame,  dis t inguendo  le
seguenti  classi  di  pendenza (cfr .  a l l .  1  –  Tav.  4c):

classe 1:  accl ivi tà  0-5  % = verde

classe 2:  accl ivi tà  5-10  % = viola

classe 3:  accl ivi tà  10-20  % = celeste

classe 4:  accl ivi tà  20-35  % = gial lo

classe 5:  accl ivi tà  35-50  % = blu

classe 6:  accl ivi tà  >50 % = rosso

L’area  è  carat ter izzata,  nel  suo  complesso,  da  una  morfologia  semipianeggiante,  ( classe  di
pendenza 2 –  accl ivi tà  5-10% ) .

7 - INQUADRAMENTO LITOTECNICO
In  questa  carta  sono  elencate  le  unità  che  cost i tuiscono  la  s t ruttura  geologica  del l ’area,
carat ter izzate  ed  accorpate  secondo  i l  profi lo  l i totecnico,  secondo  i  parametri  relat ivi  al la
composizione,  grado  di  cementazione,  t ipo  di  s t rat i ficaz ione,  stato  di  frat turaz ione  e
degradazione.
Il  f ine  del la  redazione  di  det ta  carta  è  quello  di  del imitare  ed  accorpare  i  terreni  che
possono  manifestare  comportamento  meccanico  omogeneo.  Le  Uni tà  l i totecniche  sono
formate  dal l’ insieme  dei  terreni  che  presentano  carat ter is t iche  meccaniche  comuni,
indipendentemente dal la  posiz ione  s t rat igrafica  e  dai  relat ivi  rapport i  geometrici .
Pertanto  le  uni tà   che  presentano  carat ter is t iche  tecniche  comuni,  indipendentemente  dal la
posizione  st rat igrafica  e  dai  relat ivi  rapport i  geometrici ,  sono  s tate  raggruppate  in
apposi te  “Unità l i totecniche”  e  cartografate  secondo i l  seguente schema:
a)  Successioni  conglomeratiche (o  ghiaiose)  -  sabbiose -  argi l lose:  
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dist inte  sul la  base  del la  composizione,  del la  granulometria ,  del  grado  di  cementazione  o
compat tezza,  e  del  t ipo  di  legante.
-  DT -  Detr i t i :  comprende unicamente la  dis t inz ione Detr i t i ;
-  As  -  Formazioni  cost i tui te  da  al ternanze  di  l i tot ipi  sciol t i  ghiaiosi-sabbiosi-argi l losi :
comprende  le  uni tà  l i tost rat igrafiche  di  -Alluvioni  recent i- ,  -Al luvioni  terrazzate  di  I  II  III
IV   ordine;  
-  Cs  -  Formazioni  cost i tuite  da  al ternanze  di  l i tot ipi  con  prevalenza  di  l ivell i
conglomerat ici  -  ghiaiosi  a  basso  grado  di  cementazione  o  sciol t i :  comprende  le  unità  di
Conglomerati  di  Pod.  Menefrego,  Conglomerati  di  Poggio  Formicone;
-  Cc  -  Formazioni  cost i tuite  da  al ternanze  di  l i tot ipi  con  prevalenza  di  l ivell i
conglomerat ici  ghiaiosi  cementat i :  comprende  le  formazioni  di  Verrucano:  membro
anagenit ico,  Breccia  di  Tocchi;
-  S  -  Formazioni  cost i tui te  da  al ternanze  di  l i tot ipi  con  prevalenza  di  l ivell i  sabbiosi :
comprende le  uni tà  di  -  Sabbie  gial le- ,  -Sabbie si l icee-;
-  A  -  Formazioni  costi tui te  da  al ternanze  di  l i tot ipi  con  prevalenza  di  l ivel l i  argi l losi :
comprende  le  uni tà  di  Sabbie  di  Tenuta  del la  St iccianese,  Sabbie  e  calcari  di  Sughera  al ta ,
Argi l le  e  argi l le  sabbiose  di  Pod.  Caval l ini ,  Argil le ,  argi l le  sabbiose  e  sabbie  argi l lose  di
Baccinel lo .
b)  Successioni  di  l i totipi  lapidei:  dist inte  in  base  al  grado  di  fratturazione  e  di
strati f icazione.

 Lma  -  Formazioni  l i toidi  con  s t rutture  massive  o  debolmente  s t rat i ficate:
comprende le  formazioni  di  Calcari  neri  a  Rhaetavicula  C. ,  Calcare  cavernoso;

 Lmb  -  Formazioni  l i toidi  con  s t rutture  massive  o  debolmente  s t rat i ficate  ed  ad  alto
grado di  frat turazione:  comprende unicamente la  formazione di  Calcare  massiccio;

 Lsa  -  Formazioni  l i toidi  con  st rut ture  s t rat i ficate:  comprende  le  formazioni  di
Calcari  marnoso  arenacei  di  Poggio  Tondo,  calcareo  marnosa  di  Monteverdi  M.mo,
di  Canetolo,  Calcari  del  Gruppo  del  vescovo,  Calcare  nummulit ico;

 Lsb  -  Formazioni  l i toidi  con  s t rutture  s t rat i ficate  ad  al to  grado  di  frat turaz ione:
comprende  unicamente  la  formazione  di  -  Verrucano:  membro  scis toso  fi l ladico
quarz it ico.

c)  Successioni  con  alternanze  di  l i totipi  lapidei  ed  argi l loso-s i l tosi :  dist inte  sulla  base
dei  vari  rapport i  percentuali  e  del l ’assetto  s t rutturale.

 Lr  -  Formazioni  cost i tui te  da  al ternanze  r i tmiche  e/o  ordinate  di  l i tot ipi  lapidei  e
sott i l i  or izzonti  argi l loso-s i l tosi :  comprende  le  formazioni  di  Calcari  e  argi l le  di
Poggio  Cardoso,  Arenarie  di  Brat ica,  del  Macigno;

 Lc  -  Formazioni  costi tui te  da  al ternanze  disordinate  e/o  caot iche  di  l i tot ipi  argi l lo-
s i l tosi  e  lapidei :  comprende  unicamente  la  formazione  argi l loso  calcarea  a
Palombini .

Nel l’area  ogget to  di  intervento  (cfr .  a l l .  1  –  Tav.  3c) ,  dove  affiorano  le  successioni
conglomerat iche  ghiaioso-sabbioso-argi l lose,  si  fa   riferimento al  gruppo a -  sottogruppo
A .

8 - INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO 
La  Carta  idrogeologica  Tavola  6c  redat ta  in  scala  1:10.000  definisce,  le  carat ter is t iche
degl i  acquiferi ,  la  loro  estensione  e  le  ubicazioni  relat ive  ai  punti  di  emergenza  naturale  o
ai  punt i  di  prel ievo da pozzi .   
In  part icolare  permette  innanzi tutto  di  evidenziare  le  zone  a  differente  permeabi l i tà
present i  nel  comprensorio  ogget to  di  s tudio,  i l  tut to  con  l ’ist i tuz ione  di  t re  differenti
classi ,  a  loro  vol ta  ogget to di  un’ulter iore  successiva suddivisione.
Sono stat i  dist int i :
a)  Deposit i  di  origine  al luvionale  a  permeabil i tà  primaria  variabile  con  l ivell i
lenticolari  ed  intercalati  di  ghiaie  sede  di  falde  idriche  a  buona  trasmissività;
permeabili tà  primaria per porosità  da media a molto alta;

 Pe  -  Deposi t i  di  origine  al luvionale  a  permeabi l i tà  primaria  per  porosi tà  da  media  a
molto  elevata:  comprende  le  uni tà  di  Alluvioni  recent i ,  Alluvioni  terrazzate  di  I  II
III  e  IV  ordine;

b)  Deposit i  f luvio-marino- lacustri  a  permeabil i tà  primaria  variabi le  costi tuit i  da
sabbie,  conglomerati ,  sabbie  s i l icee,  sabbie  calcaree  e  calcari ,  argi l le  ed  argi l le
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sabbiose;  permeabili tà  da molto  bassa  ad alta  e  subordinatamente  mista;
 Pb  -  Sabbie  a  permeabi l i tà  primaria  medio  bassa:  comprende  le  uni tà  di  Sabbie

gial le ,  Sabbie  s i l icee,  Sabbie  di  Tenuta  del la  St iccianese,  Sabbie  e  calcari  di
Sughera  al ta;

 Pa  -  Conglomerat i  a  permeabi l i tà  primaria  al ta:  comprende le  unità  di  Conglomerati
di  Pod.  Menefrego ,  Conglomerati  di  Poggio  Formicone;

 Pm  -  Argi l le  a  permeabi l i tà  primaria  mol to  bassa:  comprende  le  uni tà  di  Argil le  e
argi l le  sabbiose  di  Pod.  Cavall ini ,  Argi l le ,  argi l le  sabbiose  e  sabbie  argi l lose  di
Baccinel lo;

 PS -  Calcari  a  permeabi l i tà  mista:  comprende  le  uni tà  di  Calcari  e  argi l le  di  Poggio
Cardoso,  Calcari  marnoso arenacei  di  Poggio  Tondo;

c)  Deposit i  lapidei  a  permeabil i tà  secondaria  da molto bassa ad alta;
 Sb  -  Deposit i  lapidei  argi l l i t ico-marnosi  e  si l t i t ico-anageni t ici  a  permeabi l i tà

secondaria  e  mista  molto  bassa  o  nulla:  comprende  le  formazioni  argi l loso  calcarea
a  Palombini ,  Arenarie  di  Brat ica,  di  Canetolo,  Calcari  del  Gruppo  del  vescovo,
Breccia  di  Tocchi ,  Verrucano:  membro  scistoso  f i l ladico  quarz it ico,  Verrucano:
membro anagenit ico;

 Sa -  Deposit i  carbonat ici  del la  Successione  Toscana  a  permeabi l i tà  secondaria  al ta:
comprende  le  formazioni  di  Calcare  Nummuli t ico,  Calcare  Massiccio,  Calcari  neri  a
Rhaetavicula  C. ,  Calcare  Cavernoso;

 Sm  -  Deposi t i  arenacei  e  flysch  arenacei-calcareo-marnosi  a  permeabi l i tà
secondaria  media:  comprende  le  formazioni  calcareo  marnosa  di  Monteverdi  M.mo,
del  Macigno.

Dal la  Carta  idrogeologica  possono  essere  al t res ì  dedot te  important i  indicazioni
sul l’andamento  del le  isopiezometriche  e  del le  di rez ioni  di  f lusso  sot terraneo;  tal i
consideraz ioni  sono  i l  r i sultato  di  un  lavoro  puntuale  di  campagna  che  ha  portato  a
cartografare  un r i levante numero di  pozzi  e  sorgent i  present i  nel  terr i torio  comunale.

In  part icolare  per  quanto  r iguarda  i  pozzi  cartografat i ,  è  stata  operata  la  seguente
dist inzione:
-  piezometrica  assente:  s i  t rat ta  di  una  generica  indicazione  sul la  “assenza  di  acqua
superficiale”,  basata  su dat i  s torici .   
-  profondi tà  conosciuta  e  piezometrica  assente:  si  t rat ta  di  pozzi  di  cui  è  conosciuta  la
profondi tà  - anche considerevole  -,  ma in cui  “non è  presente”  acqua di  falda.
-  profondi tà  e  piezometrica  sconosciuta:  si  t rat ta  di  pozzi  funzionanti  dove  non  è  stato
possibi le  reperi re  informazioni  né  sul la  profondi tà  del l ’opera  di  captaz ione  né  sul la
piezometrica.
-  profondi tà  e  piezometrica  conosciuta:  si  t rat ta  di  pozzi  dove  è  s tato  possibi le  reperi re
informazioni  sia  sul la  profondi tà  del l ’opera  di  captaz ione  che  sul la  profondi tà  del la  falda.
I  terreni  af f ioranti  nell ’area  oggetto  di  intervento  (cfr.  al l .  1  –  Tav.  5c)  ricadono
quindi  nell ’unità  dei  deposit i  di  origine  al luvionale  a  permeabil i tà  primaria  per
porosità  da media a molto  alta  –  gruppo b,  sottogruppo Pb.

9 - RISCHIO IDRAULICO 
In  questa  Tavola  viene  evidenziato  i l  r ischio  idraulico,  cioè  vengono  definit i
geometricamente  gli  ambiti  previs t i  dal la  normat iva  regionale  (Del .  C.  R.  72/07  ex  Del .
C.R.  n°  12/00)  in  materia  di  r ischio  potenziale  di  esondazione  o  di  r istagno  del le  acque,
adiacent i  ai  fossi  i scr i t t i  a l l ’albo del le  acque pubbl iche.
Ambito  A1 :  definito  di  assoluta  protez ione  del  corso  d’acqua e corr isponde  agl i  alvei ,  a l le
golene,  agl i  argini  dei  cors i  d’acqua,  nonché  al le  aree  comprese  nel le  due  fasce,  del la
larghezza  di  10  metr i  adiacent i  a  tal i  cors i  d’acqua,  misurate  a  part i re  dal  piede  interno
del l ’argine o,  in mancanza del  ciglio  di  sponda.
Ambito  A2 :  u l ter iore  ambito  di  tutela  del  corso  d’acqua  e  di  possibi le  esondazione,
appl icato  ai  cors i  d’acqua che hanno una larghezza,  misurata  fra  i  piedi  esterni  degl i  argini
oppure,  ove mancant i ,  f ra  i  c igl i  di  sponda,  superiore  ai  10  metri .
Tale  ambito  corr isponde  al le  due  fasce  immediatamente  es terne  al l’ambito  A1  che  hanno
larghezza del  corso  d’acqua definito  come sopra ,  con un massimo di  metr i  100.
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Ambito  B :  comprendente  le  aree  potenzialmente  inondabi l i  in  prossimità  dei  cors i  d’acqua
e  corr isponde  alle  aree  e  quote  al t imetr iche  non  superiori  ai  due  metri  r ispet to  al la  quota
del  piede  esterno  del l ’argine  o,  in  mancanza  di  questo,  del  ciglio  di  sponda.  Il  l imi te
esterno  del l’ambito  è  determinato  dai  punti  di  incontro  del le  perpendicolari  al l ’asse  del
corso  d’acqua  con  i l  terreno  al la  quota  al t imetrica  come  sopra  individuata  ed  in  caso  non
si  raggiunga  una  differenza  di  quota  di  2  metri  t ra  i l  c igl io  e  la  parte  esterna  al  corso
d’acqua potrà  avere  una larghezza massima di  300  metr i .
L’area oggetto  di  studio non ricade (v.  all .  1  –  Tav.  8c) ,  al l ’ interno degl i  Ambiti .

10 - CARTA DELLA VULNERABILITA’ DELLA FALDA 
La  valutazione  del la  “vulnerabi l i tà  del le  falde”  è  s tata  ottenuta  considerando  le
carat ter is t iche l i tost rat igrafr iche  e l i totecniche dei  terreni  affiorant i .

In  part icolare  nel la  Carta  del la  vulnerabi l i tà  del la  falda  Tavola  10c,  redat ta  in  scala
1:10.000,  abbiamo operato  le  seguent i  class if icaz ioni:

 1  -  Formazioni  prevalentemente  marnoso-argi l lose  sia  sedimentarie  che
metamorfiche  con  scarsa  ci rcolaz ione  idrica  sot terranea:  comprende  le  formazioni
argi l loso  calcarea  a  Palombini,  Arenarie  di  Brat ica,  di  Canetolo,  Calcari  del
Gruppo  del  vescovo,  Breccia  di  Tocchi ,  Verrucano:  membro  scis toso  fi l ladico
quarz it ico,  Verrucano:  membro anagenit ico,  B.  di  Tocchi- ;

 2 -  Formazioni  prevalentemente argi l lose  mio-plioceniche;  comprende  le  unità  del le
Sabbie  gial le ,  Sabbie  s i l icee,  Argil le  e  argi l le  sabbiose  di  Pod.  Cavall ini ,  Argil le ,
argi l le  sabbiose e  sabbie  argi l lose di  Baccinel lo;

 3  -  Formazioni  mio-plioceniche  prevalentemente  sabbioso-ghiaiose  e  formazioni
pre-neogeniche  in  facies  di  flysch  arenaceo-calcarea  con  corpi  idrici  mul ti falda;
comprende  le  uni tà  di  Conglomerat i  di  Pod.  Menefrego,  Sabbie  di  Tenuta  del la
Sticcianese,  Calcari  e  argi l le  di  Poggio  Cardoso,  -Sabbie  e  calcari  di  sughera  al ta ,
Conglomerati  di  Poggio  Formicone,  Calcari  marnoso  arenacei  di  Poggio  Tondo,
calcareo  marnosa di  Monteverdi  M.mo,  del  Macigno;

 4  -  Formazioni  al luvionali  con  falde  l ibere  e  formazioni  carbonat iche  e  dolomit iche
a  cars ismo  sviluppato;  comprende  le  formazioni  di  Alluvioni  recent i ,  Alluvioni
terrazzate  I  II  III  IV  ordine,  Calcare  nummulit ico,  Calcare  Massiccio,  Calcari  neri  a
Rhaetavicula,  Calcare  Cavernoso.

Per  quanto  r iguarda  le  sorgenti  cartografate  dal la  A.T.O.  e  schedate  sopra  nel la  carta
Idrogeologica ,  sono  state  defini te  del le  aree  di  salvaguardia  derivant i  dal  D.P.R.  236/88,
dal le  carat ter is t iche  geomorfologiche  ed  idrogeologiche  dei  s i t i  di  interesse  ed  è  stato
posto una vulnerabi l i tà  del la  falda di  classe 4.

Per  quanto  la  classe  di  vulnerabi li tà  della  falda  relativa  al l ’area  di  intervento,  dal la
tavola  10  c  (v.  al l .  1)  s i  evince  che la  zona in esame rientra  in classe 3.

11 - PERICOLOSITÀ
La  valutaz ione  del la  pericolosi tà  “geologica”  è  s tata  ot tenuta,  come  da  tabel la  seguente,
met tendo  in  relaz ione  fra  loro  i  dat i  r icavabi l i  dal la  Carta  del le  pendenze,  l i totecnica  e
geomorfologica.
L’estensione  del la  valutaz ione  è  pari  al l ’intero  terr i torio  sogget to  a  determinazione  di
Piano Strutturale.
Come  è  dato  vedere  nel la  Carta  del la  pericolosi tà  geologico-sismica  Tavola  7c,  redat ta  in
scala  1:10.000,  è  s tata  operata  la  seguente  classi ficaz ione,  dist inguendo  quat t ro  di fferent i
classi  di  pericolosi tà:

CLASSE  1  -  pericolosi tà  i rr i levante :  aree  pianeggiant i  dove  sono  totalmente  assenti
fenomeni di  instabi l i tà  e  di  erosione;
CLASSE 2 -  pericolosi tà  bassa:  aree  s tabi l i  con assenza  di  fenomeni erosivi;
CLASSE  3a  -  pericolosi tà  media:  zone  e  relat iva  area  di  influenza  con  condiz ioni
geologiche  sfavorevol i  per  pendenza  e  carat ter is t iche  l i totecniche,  con  assenza  di  frane  e
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di  fenomeni superficial i  di  debole  intesi tà ,  con processi  di  degrado di  carat tere  antropico  –
CORRISPONDE ALLA P.F.E.  PERICOLOSITA’ DI FRANA ELEVATO;
CLASSE 3b -  pericolosi tà  media:  zone  e  relat iva  area  di  influenza  interessate  da  fenomeni
superficial i  di  debole  intensi tà ,  ruscel lamento,  sol if lusso,  deformazione  o  denudamento
del la  col t re  superficiale ,  grot te ,  a lcune  gradonature  del la  sede  s t radale  –  CORRISPONDE
ALLA P.F.E.  PERICOLOSITA’ DI FRANA ELEVATO;
CLASSE 4  -  pericolosi tà  elevata:  zone  e  relat iva  area  di  influenza  interessate  da  fenomeni
di  dissesto  at t ivo,  frane,  alcune  gradonature  del la  sede  s t radale  –  CORRISPONDE  ALLA
P.F.M.E.  PERICOLOSITA’ DI FRANA MOLTO ELEVATO.
In  part icolare :
-  è  s tata  assegnata  una  classe  di  pericolosi tà  4  ad  ogni  zona  sogget ta  a  dissesti  a t t ivi
(frane) ,  gradonature  del la  sede  st radale  e  fenomeni  di  dissesto  diffuso,   indifferentemente
dal la  pendenza  e dal le  carat ter is t iche l i totecniche  r iscontrate;
-  è  s tata  assegnata  una  classe  di  pericolosi tà  3  ad  ogni  zona  sogget ta  a  fenomeni
superficial i  ( ruscel lamento,  sol if lusso,  ecc.) ,  a  processi  di  degrado  di  carat tere  antropico,
indifferentemente dal la  pendenza e  dal le  carat ter is t iche  l i totecniche r iscontrate;
-  è  s tata  assegnata  una  classe  di  pericolosi tà  3  ad  ogni  zona  con  pendenza  maggiore  del
35%  indifferentemente  dal le  carat ter is t iche  l i totecniche  r iscontrate  ed  anche  ad  ogni  zona
con  pendenza  maggiore  del  20%  che  presenti  l i tologie  reologicamente  r iconducibi l i  a l le
“successioni  conglomeratiche”  ;
-  è  s tata  assegnata una classe  di  pericolosi tà  2  ad  ogni  zona con  pendenza compresa  t ra  5  e
20%  indifferentemente  dal le  carat ter is t iche  l i totecniche  r iscontrate,  ad  ogni  zona  con
pendenza  <5%  che  present i  l i tologie  reologicamente  r iconducibil i  a l le  “successioni
conglomerat iche”  e  al le  “successioni  con  alternanze  di  l i tot ipi  lapidei  ed  argi l loso  si l tosi”
ed  infine  anche  ad  ogni  zona  con  pendenza  compresa  t ra  20  e  35%  che  present i  l i tologie
reologicamente  r iconducibi l i  a l le  “successioni  con  al ternanze  di  l i tot ipi  lapidei  ed
argi l loso si l tosi”  ed  al le  “successioni  di  l i tot ipi  lapidei”;

 è  stata  assegnata  una  classe  di  pericolosi tà  1  ad  ogni  zona  con  pendenza  <5%  che
present i  l i tologie reologicamente r iconducibil i  a l le  “successioni  di  l i tot ipi  lapidei”.


In  part icolare  per  i  dissest i  a t t ivi  come  desunt i  dal  Quadro  Conoscit ivo  (cartografia
del l ’Amminist raz ione  Provinciale)  sulla  base  del  r i l ievo  di  det tagl io  effet tuato,  alcuni  di
tal i  dissest i  sono  stat i  r icondot t i  a  processi  geomorfologici  di  minor  enti tà  ed  inseribi l i
nel la  classe  di  pericolosi tà  3b;  questo è  stato valutato per  i  fenomeni superficial i  di  debole
ent i tà  come i l  ruscel lamento  concentrato,  la  deformazione  del la  col t re  superficiale ,  alcune
gradonature  del la  sede  s t radale.

L’area  di  intervento  (v.  al l .  1  –  Tav.  7c)  ricade,  al l ’ interno  del la  classe  2  di
pericolosi tà  (Pericolosi tà  bassa).  
Le att r ibuzioni  del le  Classi  di  Pericolosi tà  sono assegnate in consideraz ione del  fat to  che:

 la  natura  del la  zona  sottoposta  a  variante  che  è  semipianeggiante,  con  pendenze
comprese nell ’interval lo  5 -  10%;

 la  falda  acquifera  è  s tata  r iscontrata  a  d  una  profondi tà  tale  da  non  interferi re  con
le opere  in proget to;

 non sono presenti  movimenti  gravi tat ivi  in at to  o  potenzial i .

In  fase  di  proget taz ione  edi l iz ia  dovranno  essere  comunque  apportat i  ul ter iori  chiarimenti
ci rca  la  s tabi l i tà  geologico- tecnica  a l ivel lo  di  indagine geognost ica.

12 - FATTIBILITÀ
La  carta  del la  fat t ibi l i tà  è  data  dal la  sovrapposizione  del la  carta  del la  pericolosi tà  e  di
quella  del le  dest inazioni  d’uso  previste  nel  P .  R.  G. ;  s i  r icava  una  carta  che  può  essere
defini ta ,  con  qualche  approssimazione,  del  «rischio»  e  s i  ot tengono  at tendibi l i
informazioni  sulla  fat t ibi l i tà  degl i  intervent i  propost i .

Tale  fat t ibi l i tà  non  sempre  sarà  st ret tamente  legata  al  grado  di  pericolosi tà ,  poiché  dovrà
essere  tenuto  conto  anche  del l’ut i l izzazione  prevista;  i l  raffronto  t ra  pericolosi tà  del l’area
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e  t ipologia  di  intervento  permetterà  di  defini re  i l  «piano  di  indagine»  da  effet tuare  e  i
vincoli  da  superare  dal  punto  di  vista  geologico- tecnico,  per  i l  r i lascio  del la  concessione
edi l iz ia .  
Le  class i  di  fat t ibi l i tà  previste  dal  D.C.R 12/02/1985 n.  94  sono:

Classe I:  Fattibi l i tà  senza particolari  l imitazioni
Equivale a  l ivel l i  di  «rischio i rr i levante» raggiungibile  in  caso di:

 Costruzioni  di  modesto r i l ievo  in rapporto  al la  s tabil i tà  globale  del l ’insieme 
opera/ terreno  che r icadono  in aree  stabi l i  note.

 Intervent i  a  carat tere  conservativo e/o di  r ipris t ino anche in  aree  ad  elevata  
pericolosi tà .

In  quest i  casi  la  carat ter izzazione  geotecnica  del  terreno  a  l ivel lo  di  proget to,  quando
necessaria ,  può  essere  ottenuta  a  mezzo  di  raccol ta  di  not iz ie;  i  calcol i  geotecnici  di
s tabil i tà  e  la  valutazione  degl i  spostament i  possono  essere  omessi  ma  la  val idità  del le
soluzioni  proget tuali  adot tate  deve  essere  motivata con una apposi ta  relaz ione.
Gli  intervent i  previst i  dal lo  Strumento  Urbanis t ico  sono  attuabi l i  senza  part icolari
condizioni  e  l imitazioni .

Classe II:  Fattibi l i tà  con normali  vincoli  da precisare  a  l ivel lo  di  progetto
Equivale  a  l ivel l i  di  «rischio  basso» raggiungibi l i  in  aree  non suff icientemente  note,  anche
se  ipotizzabi l i  a  «bassa  pericolosi tà».  Non  sono  previste  indagini  di  det tagl io  a  l ivel lo  di
«area  complessiva».
Il  proget to  deve  basars i  su  una  apposi ta  indagine  geognost ica  mirata  al la  soluzione  dei
problemi evidenziati  negli  studi  condot t i  a  l ivello  di  P .  R. G. .
Gli  intervent i  previst i  sono attuabi l i  senza part icolari  condizioni .

Classe III:  Fattibil i tà  condizionata
Equivale  a  l ivel l i  di  r ischio  medio  -  al to ,  come  definibi le  con  le  conoscenze  disponibil i
sul la  pericolosi tà  del l’area  ( in  genere  classe  III  di  pericolosi tà)  e  intervent i  previs t i  anche
di  non  eccessivo  impegno  e  bassa  vulnerabi l i tà  (p.e .  edi l iz ia  abi tat iva  a  basso  indice  di
fabbricabi l i tà) .  Sono  r ichieste  indagini  di  det tagl io  condot te  a  l ivel lo  di  «area
complessiva»  s ia  come  supporto  al la  redazione  di  st rument i  urbanist ici  at tuat ivi  che  nel
caso  s ia  ipotizzato un «intervento diret to».
L'esecuzione  di  quanto  previsto  dai  r isul tat i  di  tal i  indagini  in  termini  di  interventi  di
bonif ica,  miglioramento  dei  terreni  e/o  tecniche  fondazional i  part icolari  cost i tuiscono  un
vincolo specifico  per  i l  r i lascio del la  concessione edi l izia .

Classe IV:  Fattibi l i tà  l imitata
Equivale  a  l ivel l i  di  r ischio  elevato  ottenibi l i  ipot izzando  qualsias i  t ipo  di  ut i l izzazione
che non s ia  puramente conservativa o di  r ipris t ino di  aree  a  pericolosi tà  elevata.
Prevedendo  ut i l izzazioni  dal l ’elevato  valore  di  vulnerabi l i tà  (serviz i  essenzial i ,  st rut ture
ad  uti l izzazione  pubbl ica  con  elevata  concentraz ione,  s t rutture  ad  elevato  r ischio  indot to
quali  dighe,  instal laz ioni  industr ial i  con  possibi le  emanazione  di  materiale  nocivo  ecc. . . )
in  aree  a  pericolosi tà  media  –  bassa.  In  queste  aree ,  già  a  l ivello  di  s t rumento  urbanis t ico
generale,  sono da  prevedersi  specifiche indagini  geognostiche e  quanto al t ro  necessario  per
precisare  i  termini  del  problema.  In  base  ai  r isultat i  di  tal i  studi  dovrà  essere  predisposto
un  esauriente  proget to  degl i  intervent i  di  consolidamento  e  bonif ica,  miglioramento  dei
terreni  e  tecniche  fondazional i  part icolari  ed  un  programma  di  control l i  necessari  a
valutare  l 'es i to  di  tal i  intervent i .  Tenuto  conto  del le  indagini  effet tuate,  degl i  elaborat i  e
degl i  elementi  di  consideraz ione  scaturi t i  dal lo  s tudio  del le  s i tuazioni  geologica,
morfologica,  del l’accl ivi tà ,  l i totecnica,  idrogeologica ,  del  r ischio  idraul ico  e  del la
pericolosi tà  del l ’area,  si  r i t iene che  nel l’area ,  s i  possa at t r ibuire:

 Fattibi l i tà  II  (per  quanto  riguarda  l ’  area  dove  saranno  edif icate  le  due
tensostrutture).
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13  –  PERICOLOSITÀ  GEOMORFOLOGICA  AI  SENSI  DEL  D.P.G.R.
26/R

Nelle  s i tuazioni  carat ter izzate  da  pericolosi tà  geomorfologica  mol to  elevata  è  necessario
rispet tare  i  seguenti  cr i ter i  general i :

• Non  sono  da  prevedersi  intervent i  di  nuova  edif icaz ione  o  nuove  infrast rutture  che
non  siano  subordinat i  al la  prevent iva  esecuzione  di  intervent i  di  consolidamento,
bonif ica,  protez ione e s is temazione;

• gl i  interventi  di  messa  in  s icurezza,  defini t i  sul la  base  di  studi  geologici ,
idrogeologici  e  geotecnici ,  devono  essere  comunque  tal i  da  non  pregiudicare  le
condizioni  di  stabi l i tà  nel le  aree  adiacent i ,  da  non  l imitare  la  possibi l i tà  di
real izzare  intervent i  definit ivi  di  stabi l izzazione  dei  fenomeni  franosi ,  da
consenti re  la  manutenzione del le  opere  di  messa in s icurezza;

• in  presenza  di  interventi  di  messa  in  s icurezza  dovranno  essere  predispost i  ed
at t ivati  gl i  opportuni  sistemi  di  monitoraggio  in  relaz ione  alla  t ipologia  del
dissesto;

• l ’avvenuta  messa  in  sicurezza  conseguente  la  real izzazione  ed  i l  col laudo  del le
opere  di  consol idamento,  gl i  esi t i  posi t ivi  del  s is tema  di  moni toraggio  at t ivato  e  la
del imitaz ione del le  aree  r isultant i  in s icurezza devono essere  cert i f icat i ;

• relat ivamente  agl i  intervent i  per  i  qual i  sia  dimostrato  i l  non  aggravio  del le
condizioni  di  instabi l i tà  del l’area,  purchè  siano  previs t i ,  ove  necessario,  intervent i
mirat i  a  tutelare  la  pubbl ica  incolumità,  a  r idurre  la  vulnerabi l i tà  del le  opere
esposte  mediante  consolidamento  o  misure  di  protez ione  del le  s t rutture  per  r idurre
l ’enti tà  di  danneggiamento,  nonché  l ’instal laz ione  di  s is temi  di  moni toraggio  per
tenere  sot to  control lo  l’evoluzione  del  fenomeno;  del la  sussis tenza  del le  condiz ioni
di  cui  sopra  deve  essere  dato at to  nel  procedimento  amminist rat ivo relat ivo  la  t i tolo
abi l i tat ivo del l’at t ivi tà  edi l izia .

Nel le  si tuazioni  carat ter izzate  da  pericolosi tà  geomorfologica  elevata  è  necessario
rispet tare  i  seguenti  cr i ter i  general i :

• l ’at tuazione  di  interventi  di  nuova edificaz ione  o  nuove infrast rut ture  è  subordinata
al l’es i to  di  idonei  s tudi  geologici ,  idrogeologici  e  geotecnici  f inalizzat i  a l la
verif ica  del le  effet t ive  condizioni  di  stabi l i tà  ed  al la  prevent iva  real izzazione  degl i
intervent i  di  messa in s icurezza;

• gl i  interventi  di  messa  in  s icurezza,  defini t i  sul la  base  di  studi  geologici ,
idrogeologici  e  geotecnici ,  devono  essere  comunque  tal i  da  non  pregiudicare  le
condizioni  di  stabi l i tà  nel le  aree  adiacent i ,  da  non  l imitare  la  possibi l i tà  di
real izzare  intervent i  definit ivi  di  stabi l izzazione  dei  fenomeni  franosi ,  da
consenti re  la  manutenzione del le  opere  di  messa in s icurezza;

• in  presenza  di  interventi  di  messa  in  s icurezza  dovranno  essere  predispost i  ed
at t ivati  gl i  opportuni  sistemi  di  monitoraggio  in  relaz ione  alla  t ipologia  del
dissesto;

• l ’avvenuta  messa  in  sicurezza  conseguente  la  real izzazione  ed  i l  col laudo  del le
opere  di  consol idamento,  gl i  esi t i  posi t ivi  del  s is tema  di  moni toraggio  at t ivato  e  la
del imitaz ione del le  aree  r isultant i  in s icurezza devono essere  cert i f icat i ;

• possono  essere  at tuati  quegl i  interventi  per  i  quali  venga  dimostrato  che  non
determinano  condizioni  di  instabi l i tà  e  che  non  modificano  negat ivamente  i
processi  geomorfologici  present i  nel l ’area;  del la  sussis tenza  di  tal i  condiz ioni  deve
essere  dato  at to  nel  procedimento  amminist rat ivo  relat ivo  al  t i tolo  abi l i tat ivo
del l ’at t ivi tà  edi l izia .  

Nel le  si tuazioni  carat ter izzate  da  pericolosi tà  geomorfologica  media  le  condizioni  di
at tuazione  sono  indicate  in  funzione  del le  specif iche  indagini  da  eseguirs i  a  l ivel lo
edif icatorio  al  f ine  di  non  modificare  negat ivamente  le  condizioni  ed  i  processi
geomorfologici  presenti  nell ’area.
Nel le  si tuazioni  carat ter izzate  da  pericolosi tà  geomorfologica  bassa  possono  non  essere
det tate  condiz ioni  di  fat t ibi l i tà  dovute  a  l imitazioni  di  carat tere  geomorfologico.
Tenuto  conto  del le  indagini  effet tuate,  degl i  elaborat i  e  degl i  elementi  di  consideraz ione
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scaturi t i  dal lo  s tudio  del le  si tuazioni  geologica,  morfologica,  del l’accl ivi tà ,  l i totecnica,  e
del la  carta  del le  pendenze,  s i  r i t iene  che nel l ’area,  si  possa  at t r ibuire:

 pericolosi tà  geomorfologica  bassa.  (v .  al l .  1  –  f ig .  12)

14 – PERICOLOSITÀ IDRAULICA AI SENSI DEL D.P.G.R. 26/R
Nelle  si tuazioni  carat ter izzate  da  pericolosi tà  idraul ica  mol to  elevata  ed  elevata  molto
elevata è  necessario  r ispet tare  i  seguenti  cr i ter i  general i :

a)  non  sono  da  prevedersi  intervent i  di  nuova  edificaz ione  o  nuove  infrast rutture  per  i
quali  non  sia  dimostrabi le  i l  r ispet to  di  condizioni  di  sicurezza  o  non  s ia  prevista  la
prevent iva  o  contestuale  real izzazione  di  interventi  di  messa  in  s icurezza  per  eventi  con
tempo di  r i torno di  200  anni;
b)  nelle  aree  che  r isult ino  sogget te  a  inondazione  con  tempi  di  r i torno  inferiori  a  20  anni
sono  consent i te  solo  nuove  previs ioni  per  infrast rutture  a  rete  non  diversamente
local izzabi l i ,  per  le  qual i  sarà  comunque  necessario  at tuare  tut te  le  dovute  precauzioni  per
la  r iduzione del  r ischio a  l ivel lo  compat ibi le  con le  carat ter is t iche  del l ’infrast rut tura;
c)  gli  interventi  di  messa  in  s icurezza,  definit i  sul la  base  di  s tudi  idrologici  e  idraulici ,
non  devono  aumentare  i l  l ivel lo  di  r ischio  in  al t re  aree  con  r i fer imento  anche  agl i  effet t i
del l ’eventuale incremento  dei  picchi  di  piena a val le;
d)  relat ivamente  agli  intervent i  di  nuova  edificaz ione  previs t i  nel  tessuto  insediativo
esis tente,  la  messa  in  s icurezza  r ispet to  ad  eventi  con  tempi  di  r i torno  di  200  anni  può
essere  consegui ta  anche  t ramite  adeguat i  sistemi  di  auto  s icurezza,  nel  r ispet to  del le
seguenti  condizioni:

 dimostrazioni  del l’assenza  o  del l ’el iminazione  di  pericolo  per  le  persone  ed
i  beni;

 dimostrazione  che  gl i  interventi  non  determinano  aument i  del le  pericolosi tà
in al t re  aree;

e)  possono  essere  previst i  interventi  per  i  quali  venga  dimostrato  che  la  loro  natura  è  tale
da  non  determinare  pericolo  per  persone  e  beni ,  da  non  aumentare  la  pericolosi tà  in  al t re
aree  e  purchè  s iano adot tate ,  ove  necessario,  idonee  misure at te  a  r idurne  la  vulnerabi l i tà .
f)  Del la  sussis tenza  del le  condiz ioni  di  cui  sopra  deve  essere  dato  at to  anche  nel
procedimento  amminist rat ivo relat ivo  al  t i tolo abi l i tat ivo del l ’at t ivi tà  edi l izia;
g)  Fino  alla  cert i f icazione  del l’avvenuta  messa  in  s icurezza  conseguente  la  real izzazione
ed  i l  col laudo  del le  opere  idrauliche  accompagnata  dal la  del imitazione del le  aree  r isultant i
in s icurezza,  non può essere  r i lasciata  dichiaraz ione di  abi tabi l i tà  e  di  agibi l i tà;
h)  Deve  essere  garant i ta  la  gestione  di  quanto  in  essere  tenendo  conto  del la  necessi tà  di
raggiungimento  anche  graduale  di  condizioni  di  sicurezza  idraul ica  f ino  a  Tr  200  per  i l
patr imonio edi l iz io e  infrast rutturale es istente  e  per  tut te  le  funzioni  connesse.
Nel le  si tuazioni  carat ter izzate  da  pericolosi tà  idraul ica  media  per  gl i  interventi  di  nuova
edif icazione  e  per  le  nuove  infrast rutture  possono  non  essere  det tate  condizioni  di
fat t ibi l i tà  dovute  a  l imitaz ioni  di  carat tere  idraulico.  Qualora  s i  vogl ia  perseguire  un
maggior  l ivel lo  di  sicurezza  idraul ica,  possono  essere  indicat i  i  necessari  accorgiment i
cost rut t ivi  per  la  r iduzione  del la  vulnerabi l i tà  del le  opere  previste  o  individuati  gl i
intervent i  da  real izzare  per  la  messa in  sicurezza  per  event i  con  tempo di  r i torno  superiore
a  200  anni ,  tenendo  conto  comunque  del la  necessi tà  di  non  determinare  aggravi  di
pericolosi tà  in al t re  aree .
Nel le  s i tuazioni  carat ter izzate  da  pericolosi tà  idraulica  bassa  non  è  necessario  indicare
specifiche condiz ioni  di  fat t ibi l i tà  dovute a  l imitazioni  di  carat tere  idraulico.
Tenuto  conto  del le  indagini  effet tuate,  degl i  elaborat i  e  degl i  elementi  di  consideraz ione
scaturi t i  dal lo  s tudio  del le  si tuazioni  idrologica,  morfologica,  idraul ica,  carta  degl i  Ambiti
e  carta  del le  pendenze,  s i  r i t iene  che nel l ’area,  si  possa  at t r ibuire:

 pericolosi tà  idraul ica  bassa.  (v .  al l .  1  –  f ig .  13)
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15 – FATTIBILITÀ DELL’INTERVENTO AI SENSI DEL D.P.G.R. 26/R
Ai fini  di  una  corret ta  valutaz ione  del la  fat t ibi l i tà  del  Piano  Attuativo  in  proget to,  ai  sensi
del  “D.P.G.R.  53/R  del  25/10/11,  Regolamento  di  at tuazione  del l’ar t .  62  del la  Legge
Regionale  del  03/01/05 ,  recante  Norme  per  i l  governo  del  Terr i torio  in  materia  di  indagini
geologiche”,  sono s tate  valutate le  seguent i  categorie  di  fat t ibi l i tà ,  valide  per  le  condizioni
di  at tuazione  del le  previs ioni  urbanist iche ed  infrast ruttural i :

Fattibi l i tà  senza  particolari  l imitazioni  (F1) :  s i  r i fer isce  al le  previsioni  urbanist iche  ed
infrast ruttural i  per  le  qual i  non  sono  necessarie  prescriz ioni  specifiche  ai  fini  del la  val ida
formazione del  t i tolo  abi l i tat ivo del l ’at t ivi tà  edi l iz ia .

Fattibi l i tà  con  normali  vincol i  (F2) :  si  r i fer isce  al le  previsioni  urbanis t iche  ed
infrast ruttural i  per  le  qual i  è  necessario  indicare  la  t ipologia  di  indagini  e/o  specif iche
prescriz ioni  ai  f ini  del la  val ida formazione del  t i tolo abi l i tat ivo del l’at t ivi tà  edi l izia .

Fattibi l i tà  condizionata  (F3) :  s i  r ifer isce  al le  previs ioni  urbanist iche  ed  infrast rut turali
per  le  quali ,  a i  fini  del la  individuazione  del le  condiz ioni  di  compat ibil i tà  degl i  intervent i
con  le  si tuazioni  di  pericolosi tà  r iscontrate,  è  necessario  defini re  la  t ipologia  degl i
approfondimenti  di  indagine  da  svolgers i  in  sede  di  predisposiz ione  dei  piani  complessi  di
intervento  o  dei  piani  at tuat ivi  o ,  in  loro  assenza,  in  sede  di  predisposizione  dei  proget t i
edi l iz i .

Fattibi l i tà  l imitata  (F4) :  si  r ifer isce  al le  previs ioni  urbanis t iche  ed  infrast rut tural i  la  cui
at tuazione  è  subordinata  al la  real izzazione  di  intervent i  di  messa  in  sicurezza  che  vanno
individuat i  e  definit i  in  sede  di  redazione  del  medesimo  regolamento  urbanis t ico,  sulla
base  di  s tudi  e  verif iche  at t i  a  determinare  gl i  e lement i  di  base  uti l i  per  la  predisposizione
del la  relat iva  proget taz ione.

La  carta  del la  fat t ibi l i tà  è  data  dal la  sovrapposizione  del la  carta  del la  pericolosi tà  e  di
quella  del le  dest inazioni  d’uso  previste  nel  P .  R.  G. ;  s i  r icava  una  carta  che  può  essere
defini ta ,  con  qualche  approssimazione,  del  «rischio»  e  s i  ot tengono  at tendibi l i
informazioni  sulla  fat t ibi l i tà  degl i  intervent i  propost i .

Tale  fat t ibi l i tà  non  sempre  sarà  st ret tamente  legata  al  grado  di  pericolosi tà ,  poiché  dovrà
essere  tenuto  conto  anche  del l’ut i l izzazione  prevista;  i l  raffronto  t ra  pericolosi tà  del l’area
e  t ipologia  di  intervento  permetterà  di  defini re  i l  «piano  di  indagine»  da  effet tuare  e  i
vincoli  da  superare  dal  punto  di  vista  geologico- tecnico,  per  i l  r i lascio  del la  concessione
edi l iz ia .  

Tenuto  conto  del le  indagini  effet tuate,  degl i  elaborat i  e  degl i  elementi  di  consideraz ione
scaturi t i  dal lo  s tudio  del le  si tuazioni  geologica,  morfologica,  del l’accl ivi tà ,  l i totecnica,
idrogeologica ,  del la  pericolosi tà  idraul ica  del l ’area,  redat te  dal  Piano  Strut turale  del
Comune  di  Campagnat ico  e  dal la  carta  di  pericolosità  geomorfologica  realizzata  ai  sensi
del  D.P.G.R.  53/R  (v.  al l .  1),  s i  ri t iene  che  nel l ’area,  s i  possa  attribuire  la  categoria:

 Fattibi l i tà  F2  (per  quanto  riguarda  l ’area  dove  saranno  edif icate  le  due
tensotrutture  in  progetto.

16 - CONCLUSIONI
Tutto  ciò  premesso,  si  esprime  parere  favorevole  a l la  local izzazione  degl i  intervent i
previst i  nel l’area,  in  quanto  dal le  indagini  effet tuate  e  dal le  conseguenti  consideraz ioni
tecniche  si  può  ragionevolmente  affermare  che  non  sembra  emergere  alcuna  problematica
part icolare  sia  per  la  morfologia  s ia  per  i  l i tot ipi  presenti  nell ’area.

Per  quanto  r iguarda  la  carat ter izzazione  geotecnica  dei  terreni  di  fondazione,  nonché  la
possibi le  influenza  di  una  probabi le  ci rcolaz ione  idrica  sotterranea  con  i l  s is tema  fondale,
queste  verranno real izzate  in una seconda fase.  
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Inda gine  ge o log ic o- te c n i c a  d i  su pp or t o  a l  P i a no  At tua t i vo  d i  un  P i a no  d i  Mig l io r a me n t o  A gr i c o lo
Az ienda l e  a i  s e ns i  de l l a  L.R .  65 / 20 14  s i t u a t o  i n  l oc .  P oder e  Sa ba t i na

Tale  fase  essenziale  e  fondamentale  per  una  corret ta  proget taz ione  del l ’opera ,  in  accordo
con  quanto  r iportato  nel  D.M.  14/01/2008,  renderà  possibi le  r icavare,  at t raverso
l’esecuzione  di  una  opportuna  campagna  geognost ica  in  si to ,  una  parametrizzazione
geotecnica  del  terreno  esauriente  per  la  scel ta  del le  fondazioni  del le  s t rutture  in  proget to.
In  ogni  caso  si  r imane  a  disposiz ione  degl i  Ent i  prepost i  a l la  valutaz ione  del lo  s tudio  per
fornire  eventual i  chiarimenti  o  fornire  al t r i  e lementi  che  dovessero  essere  r i tenut i
necessari .

Grosseto,  marzo 2015

Dott.  Geol .  Damiano Furzi
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